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DC: SI E' APERTO IL CIRCO 
A SETTE PISTE 
ROMA, 6 giugno 

Sono passate da poco le 11 quando , 
accompagnati dall' inno naz ionale e da 
quello della DC, entrano ne ll a sala 
del congresso i titolar i del tavo lo de l-

l'ammin istrazione di centro sinistra , 
« un ica polit icamente valida" (An­
dreotti comi nc ia a pre ndere veloce­
mente appunt i). Dopo di lui Petrilli , 
in qualità di presidente del Movimen­
to Europeo, invoca una decisa inver­
s ione di tend enza che riporti l 'econo­
mia ita l iana al passo con l 'Europa pri­
ma che sia t roppo tardi. 

Infine interviene Eduardo Frei , ca-

po della DC cilena , salutato da una 
ovaz ione dei delegati entusiasti. Si 
abbandona a una nebulosa disquisi­
zione sulla disumanità .del capitali­
smo materja lista (Gonella si agita 
sulla sedia), sulla crisi delle nazioni 
opulente, nello stile de l messiani­
smo terzomondista . Per conc ludere di­
cen>do, con infelice scelta dell 'oppor­
tunità, che la DC in Cile sta lottando 

contro un governo che porta i l paese 
alla rovina «con la p iù al t a inflazio­
ne ,del mondo e la _ p iù grande cadu­
ta della nostra moneta ne lla stor ia ". 
Dopodiché ha ricevuto un affettuoso 
abb racc io da Forlan i. Si è conclusa 
così la fase ceri mon iale, e i l presi­
dente ha dato appuntamento per ogg i 
alle 17, quando la relazione d i For­
lani darà inizio ai congresso. 

' Ia preSidenza : Andreotti , Forlani, Fan­
fani , Piccol i e al t ri . Strette d i mano , 
sorris i t'i rati , saluti caloros i a gruppi 
di de legati che dalla p latea applaudo­
no il loro rispett ivo padrino. Sotto la 
luce 'dei r iflett or i e dei flas h, la ceri­
mon ia dell'inizio ufficiale de l XI I con­
gresso democ ri st iano ha un anda­
mento triste , quasi da esequie. An­
dreotti , impassib il e sotto la fu r ia dei 
fotografi , appare di colorito verdo­
gnolo. Prende posto in mezzo , e per 
tutto i l tempo mantiene la sua imper­
turbabile central it à. Alla sua sini­
stra Fanf ani guarda preferibilmente 
verso il soffitto, dove alcune rondini 
svolazzano impaurite s'ull e tese dei 
delegati che man mano riempiono la 
sala, ognuno con il suo bravo cartel­
lino con fotografi a appeso alla giacca. 

Il Ramundo compagno 
resta in carcere 
'Gli è stata negata la libertà per la recidiva 

Forlani d ichi ara aperto i l congre:,· 
so, e chiqma alla presidenza Spataro_ 

Alle spalle dell a presidenza sono 
schierati tutt i g l'i uomini del potere 
demoJ;.ristiano, consiglieri nazional i e 
ministri. Ru mor e Colombo ch iacchie­
rano molto, Gioia sorride permanente­
mente tra sé e sé, Gonella si con­
sulta con Pella, Moro è 'iso lato e ma­
linconico, sullo sfondo Donat Cattin 
si dà da fare. C'è agitazione tra le fi ­
le, sono tutti evidentemente impa­
zienti che finiscano i saluti di rito, 
che peraltro nessuno sta à sentire, e 
che cominci i l congresso. Parla il s in­
daco di Rom a, .oarida, che si dedica 
senza mezzi termin i all'elogio del-

STRAGE DI STATO 

6 mesi e 7 mesi sono la duriss'ima 
sentenza contro i compagni Adachiara 
Zevi e Pao lo Ramundo. Sin dalle 8 
della mattina i compagni tra cui pro­
letari dèi quartieri hanno occupato 
numerosissimi l'atJl a della IU sezione 
del t ribunale . Un combattivo corteo 
di mille persone si è mosso da Archi­
t ettura e ha raggiunto il Palazzo di 
giustizia verso le 10. I compagni s i 
sono sch ierat i di fronte all 'ingres'so 
dell'aula formando un corr idoio at­
traverso cui dovevano passare tutt i 
coloro che entravano e uscivano. 

Appena il tribunale, dopo mezz'ora 
d i camera di cons i'glio , ha dichiarato 
Paolo e Adachiara co lpevol i del rea­
to d i olt ragg io e minacce a pubb lico 

INTERROGATO PER 6 ORE 
CATENACCI, EX VICE 
CAPO DELLA POLIZIA 
E' indiziato, insieme ad Allegra e Provenza, per la spari­
zione delle prove che conducevano ai fascisti veneti 
MILANO, 6 giugno 

ufficiale ed ha letto le condanne, i 
compagn i ,dopo un attimo di sbigotti­
mento, hanno cominc iato a fischiare 
e ad urlare f ascista al giudice . lannuz­
zi ordinava allora ister icamente ai ca­

..,.-ab.in ~e r: i di cacc iare tutt i fuor i dal tri-
bunale. 

I compagni uscendo in corteo dal­
l'aula, hanno manifestato tutta la lo­
ro rabbia contro una sentenza degna 
di un tribunale spec iale, urlando tut­
ti insieme <C fascisti carogne tornate 
nelle fogne" , <C Fasolo fasci sta sei 
il primo della li sta n. Di fronte ai po­
li ziotti in divisa e in 'borghese presen­
t i .in quantità , il corteo ha percorso 
tutto il tribunale ed ha atteso fuori 
il cellulare che , a sirene spiegate, r i­
portava Paolo e Adachiara a Rebib­
bi a, 

manente , In r isposta i l preside ha di­
sposto la serrata della facoltà . Ma la 
forte mobilitazione ,deg l i studenti lo 
ha costretto a revocarl a. Mentre scri­
viamo è in corso ad Architettura una 
assemblea di student i ffH7l-to- grossa 
con la partecipazione anche d i stu­
denti medi. Si stanno decidemlo le 
iniz.iative per i prossimi giorni . 

Chi è 
Furio Fasolo 

Figlio di Vincenzo Fasolo, uno dei 
maggiori architetti del regime fasci­
sta ex preside della Facoltà di Archi­
tettura. 

Nel 1967 'partecipa ad un'assem­
blea durante l'occupazione fascista 
della facolfà di Architettura contro la 
venuta a Roma del professar Porto­
ghesi. Nel febbraio 1972, al cinema 
Adriano partecipa al raduno succes· 
sivo al fallito go lpe di Borghese ed 
è tra i firmatari del manifesto per 
la liberazione di Saccucci_ 

Nel marzo del 1972 è presente al 
cinema Quirinale assieme a Plebe ad 
una manifestazione per la cosiddetta 
cultura di destra e firma l'appello 
« per la cultura nazionale per sal­
vare la scuola e l 'Università ". 

Bi sogna dire anche che è del MSI? 

FANFASCISMO 
DI RITORNO? 

AII 'ape rtura del congresso DC, gira 
voce che i giochi siano fatti, Sotto la 
egida dr Fanfani , si sarebbe costituita 
una «nuova maggioranza " che, co­
m e era nelle più diffuse previs ioni , 
lasc ia intatte tutte le divisioni prece­
denti chiamandole con un nome di­
verso , E' ancora difficile dire se que­
sta conclusione è defin i tiva, o se le 
manovre congressuali serbano ancora 
qualche sorpresa, Allo stato attuale , 
l'unico problema ancora aperto sem­
bra essere quello della sorte di An­
dreotti e di Donat Cattin. 1/ primo, 
troppo compromesso con il · centro­
destra, potrebbe re stare fuori dal 
gran calderone dell 'accordo Fanfani­
Rumor-Moro-Colombo; ma è più pro­
babile che imbarchino anche lui . Farlo 
fuori oggi potrebbe voler dire rimet­
terlo meglio in corsa domani , e i no­
tabili della DC preferiscono, reversi­
bili come sono, garantirsi le spalle . 
Com'è noto, i governi cadono, ma la 
DC resta. Quanto a Donat Cattin , è 
chiaro che lo vorrebbero tutti fuori : 
è sostanzialmente obbediente, ma 
spesso straparla, e fargli le scarpe 
rassicurerebbe l'opinione pubblica 
più forcaiola. C 'è solo /'imbarazzo di 
un'estromissione esclusiva proprio 
per l'unica corrente che ha sempre 
chiesto di tornare all'alleanza col 

YSL neL momento i n cui si sostiene 
di accogliere questa richiesta : ma la 
DC non si fa troppi problemi, ed è 
pOSSibile che Donat Cattin resti fuo­
ri gioco , 

" fatto più grosso di questo pre­
sunto accordo è costituito dalla no­
mina di Fanfan i alla segreteria della 
DC. Un fatto apparentemente <C nor­
male " , ' in realtà esemplare della ga­
loppante trasformazione dello stato di 
diritto in regime . rE del resto , con la 
cafta bianca che la sinistra riforml­
sta ha regalato alla DC, il congresso 
dell 'EUR assomiglia molto di più a un 
raduno imperiale che non a un 'assise 
di partito. Vale la pe-na di notare che 
il fior i re di battute e lazzi intorno alla 
DC e ai suoi notabili, di cui tutta la 
grande stampa si compiace oltremi­
sura, assomiglia molto a quella forma 
di licenza che viene sempre conces­
sa ai servi , quella di far barzellette). 

C'è , nel giro di un anno e mezzo, 
una parabola precisa, che va dal so­
gno fanfascista della repubblica pre­
sidenziale, nel dicembre del 1971 , al­
la riconquista ufficiale del potere de­
mocristiano da parte di Fanfani . 

In questa parabola, c'è la misura 
dell'iden tificazione fra lo stato e il 
partito democristiano. Paradossal-

mente. assumendo la segreteria del­
la DC, Fanfani mira, come e più di 
al/ora, ad appar ire come l'uomo al di 
sopra del/e parti , a coprire a destra 
il rilanc io de l/' integrazione corporati­
vo-autoritaria della sinistra riformista, 
a manovrare dall'alto un governo com­
posto secondo i f amigerati criteri de l 
" direttorio ", . 

Quanto alla sinistra parlamentare, 
da De Martino e Berlinguer, sono di­
sposti oggi a ingoiare bocconi anco­
ra più amari di 'quelli che nel '71 ave­
vano rifiutato (anche se malvolentie­
ri) e a dare alla DC e a Fanfani in­
credibi li attestati di benemerenza. 
Dalla padella nella brace, dunque? 1/ 
fanfascismo sconfi tto nel '71 rientra 
oggi, rafforzato, sulla scena politica? 
Niente affatto. Su que sto massiccio 
ritorno del/' integralismo fascistizzan­
te della DC, camuffa to come un'in­
versione di tendenza, pesa in misura 
determinante la sconfitta che la DC 
ha violentemente pagato al disegno 
di restaurare il dominio di classe bor­
ghese attraverso il centro-destra. La 
operazione attuale della DC non rie­
sce a mascherare i l suo carattere di 
ripiego, di riaggiustamento difensivo. 
Se la DC può permettersi di giocare 
al rialzo nel rica t to sull'opportunismo 
dell 'opposizione riformista, la forza 
della classe operaia, che è uscita vit­
toriosa dallo scontro poli tico col go­
verno Andreolti, è un'ipoteca precisa 
sulle ambizioni del progetto democri­
stiano e dei suoi sostenitorj. 

Questa forza s ta già preparandosi 
alla prima sostanziale prova dei fatti 
contro la manovra di cambiare tutto 
perché nien te cambi: la lotta operaia 
e proletaria per i l salario, contro i l ca­
rovita. Qui c'è la tendenza da inverti­
re: quella alla rapina sui salari, alla 
crescita della disoccupazione e della 
occupazione precaria, all'aggressione 
al diritto alla vita proletaria. 

CONDANNATO L'ESPRESSO. 

AUDACE COLPO 
DEL COLONNELLO 
BUTTIGLIONE 

Elvio Catenacc i, l'ex vice cap o del­
la poliz ia, ind iziato di sottrazione di 
corpi di reato e di om iss ione d i atti 
d 'uftic io dal g iud ice Fiasconaro Ilei 
Corso dell" indagi ne su lla strage d i 
piazza Fontana è stato interrogato 
questa matt ina per se i ore da l giud i­
ce D'Ambrosio . 

La borsa trovata inesplosa alla Ban­
ca Commerci ale era nera, il frammen­
to t rova t o in p iazza Fontana era m ar­
rone, quindi era ch iaro f in da all ora 
che ia comm essa di Padova poteva 
aver venduto proprio le borse usate 
per t rasportare le bombe. Ouesto rap­
porto sparì da tutte e due le qu e­
sture e dal Min istero degli Interni. 

Il processo era assegnato alla 'III 
sezione de l tribun al e, nota per le du­
r issime cond anne infl itte ai compa­
gni . Fin dall 'i nizio del dibattimento , 
lannuzzi , i l presidente , ha minacc iato 
ripetutamente al minimo rumore di 
svolgere il processo a porte ch iuse e 
ha ordinato ai carabin ieri di ar restare 
i compagni che salutavano a pugno 
ch iuso. Era chi ara l'i ntenzione dei 
giudici di arri vare alla sentenza in 
brev issimo tempo limitando al massi­
mo l 'inr errogatorio dei test imon i e so­
spendendo provocatoriamente per tre 
volte l'ud ie nza. Dopo la depos izione 
de i compag ni è stato ascolta to il fa­
sc ista Fasolo , vis ibilmente impaur it o, 
che è caduto pi ù vol te in contraddi­
zione , Ha ammesso ch e gli esami non 
erano inizi at i ma non ha saputo giu­
sti ficare il documen to da lui fi rmato 
in cui si d ich iarava che gli esam i era­
no stati sos pes i, 

LECCE - Ritrovato cadavere 

S'è conc luso ieri con una sentenza 
da tribunale speCia le il processo con­
tro l'Avant i e L'Espresso per la que­
re la intentata nei confronti dei 2 gior­
nali da ll a Guardia di Finanza, Inflig­
gendo 10 mes i e trecentomila lire di 
mul ta al giornali sta Catalano dello 
Espresso e 6 mesi con stessa pena 
pecun iaria al di rettore Zanetti (il quo­
tid iano social ista è andato invece as­
sol t o) il tribuna le romano ha accolto 
le t-eSi dell'ex comandante della t ri­
but ar ia, generale Buttiglione, che ave­
va dichiarato sotto giuramento l'asso­
luta ineccepibilità dell'arma in rela­
zione alle intercettazioni telefoniche 
abusi ve denunciate dal settimanale. 
E' una stupefacente sent enza, che 
ignora dis involtamente le pesanti re­
sponsabilità emerse sul conto del fa­
m igerato " Uffic io I » (come informa­
zi oni) della Finanza e degli anness i 
centr i occul t i per il t ele-spionaggio 
pol i tico in combutta con CIA e servi­
zi greci. 

Ne l dicembre del 1969, Catenacc i 
era v ice capo della poli~ia e dirige­
Va l'ufficio affari r iserva t i del mini­
stero degli intern i. Aveva qui nd i nel­
I~ mani i reperti trovati dopo l'esplo- , 
Slone alla Banca dell'Agr icoltura e al­
Cune important i testimonianze. Cate­
nacci sottrasse l'unico frammento 
de lla borsa che conteneva la bomba e 
lo ~andò alla casa tedesca di pro­
dUZione , la Mosbach Gruber di Dffen­
b.ach , perché venisse fatta una per i­
zia . La periz ia stab ilì che il frammen­
to appa rteneva a una borsa marrone 
e. che solo perché era bruciato appa­
n~a ne ro. Rolandi però, nella sua te­
st imon ianza aveva sempre detto di 
aver t rasportat o sul suo taxi un uomo 
con. ~na borsa nera e per questo la 
perizia non venne mai éonsegnata al 
giudice istruttore. 

Nelle mani di Catenacci arrivò an­
c~e un rapporto, spedito da Padova 
a le questu re di Milano e Roma e al 
Ministero degli Interni, in cui s i fa­
ceva riferimento alla tes timonianza 
~ella comm,essa della pelletteria « A I 

uomo" di Padova, che diceva di 
~ver venduto pochi giorni prima del ­
a strage tre borse marroni e una 
nera, 

Ad avvalorare la testimonianza del­
la commessa, c'era poi i! fatto che 
attacc ato alla bo rsa trovata alla Ban­
ca Commerc iale c'era un cordino . pre­
sumibilmente quello che teneva il ­
cartellino del prezz o. Ora. di tutti I 

negozi che ,in Italia vendono borse di 
quella m arca, solo la pelletteria di 
Padova usa questo sistema per attac· 
care il prezzo. Il pezzetto di corda 
era nella questura di Milano e mi · 
steriosamente sparì. 

Il giudice di Trevi so Sti z e il giu ­
dice D'A mbrosio, però, nel co rs o del­
l'inchiesta, riuscirono a ricostruire 
tutti questi fatti e per questo nell'ot­
tobre scorso partirono tre avvi si d i 
reato contro Catenacci. A llegra , (al · 
lora capo della squadra politica di Mi­
lano) e Provenza, (tuttora a capo del­
la squadra politica romana). per omis­
sione di att i di ufficio e sottrazione di 
corpi di reato, in re lazione a tutte 
queste «misteriose" sparizioni. Le tre 
comunicazioni giudiziarie vennero fir ­
mate dal giudice Fiasconaro che su ­
bito dopo venne allontanato dall'in­
chiesta dal sostituto procuratore di 
Milano, Alberici che diede come mo­
tivazione il fatto che per quell'inchie­
sta tre magistrati erano troppi. 

Ouand o la difesa ha cercato di di­
mostrare, documenti alla mano, l'ap­
partenenza attiva di Fasolo al M SI e 
dei suoi ass istent i, te sti a carico, al 
FU A N e ad Ordine Nuovo, lannuzzi 
Infuriato ha d ichiarato: 

<C Ouesto non è un processo politi ­
CI'). qui non si parli né di destra né 
di sini stra, ma di studenti e professo­
ri, Oualunque domanda a riguardo sa­
rà dichiarata inammissibile dal tribu­
nale " , Ouesta è stata la trova ta giu­
di ziaria fondamentale. Con una impo­
si zione che lannuzzi ha tentato di far 
passare per supe r iore neutral ità dei 
tribunale, si sono di fatto liquidati i 
più eleme ntari diritti della difesa. Il 
" reato» contestato era poi itico, co­
me smaccatamente politica era l'azio­
ne intentata dal fascista Fasolo. ma il 
Presidente del tribunale romano, pro­
prio per non far tralignare la causa 
su l pericoloso terreno della denuncia 
poli t ica. aveva voluto presiedere di 
persona, come aveva già fatto con 
eccellenti risultati in occasione del 
processo per la droga di classe del 
Number One e per quello Pisanò-D e 
Laurenti i S. 

In seguito alla sentenza f ascista il 
comitato politico di Architeltura ha 
decretato lo stato di agitazione per-

dopo 5 mesi un compagno del PCI 
LECCE, 6 giugno 

A quasi sei mesi dalla scomparsa 
è sta t o trova to in un pozzo il corpo 
del compagno Vincenzo Pet ra rchi , 
bracciante, padre d i tre fig l i, consi­
gliere comunal e del PCI a Squinzano, 
addetto alla stampa e propaganda del ­
la locale sezione del partito. 

Era stato visto per l 'u ltima volta 
la sera del 23 dicembre dello scor­
so anno: verso le otto era uscito di 
casa, si era fermato in piazza per sa­
lutare alcuni amici. Da allora nessu­
na notiz:8. Nei primi giorni furono or­
ganizzate delle battute. alle indagini 
partecipava anche il segretario del 
PCI. Casalino. Successivamente. di 
I r.·, >te a delle ignob i li insinuazioni 
della stampa locale (<< avventura na­
lante,,) il PCI emise un comun icato 
nel quale si avanzava l'ipotesi del de­
litto fascista .. Non si può escludBre 
a priori che uno o più delinquenti 
abbiano deliberatamente colpito non 
il " siqnor" Petrar.h i ma il "compa­
gno" Petrachi » si legçleva nel comu­
nicato del consiollere regionale del 
PCI. 

In effetti proprio Squ inzano era di­
ventato un centro in cui i fascisti 

pre ndevano nuove e più ambiziose 
ini ziative, all'interno delle azioni 
squadriste che hanno colpito la pro­
vincia (l'ulti ma, part icolarmente gra­
ve, è d i poche settimane fa : un as­
sal to alla sede di un movimento della 
sini stra rivoluzionaria nel corso del 
quale tre vecchi compa gni sono sta­
ti gravemente f eriti ). 

Ma, dopo la di chiarazione del PCI 
che è dei primi giorni d i gennaio, una 
incredibile quanto spudorata cortina 
di silenzio cad e su tutta la vicenda. 
Nessun giornale ne par la, le indagini 
sono sospese, il PCI, nonostante i 
giorni passino, tace sulla gravissima 
scomparsa di un suo militante. 

Ora il silenzio si è rotto: in una 
località in prOVincia di Brindisi, il ca­
davere di Vincenzo Petrachi, brac­
ciante di 43 anni, è stato ri t rovato 
da un contadino in un pozzo. Era VB­
stito come lo avevano vis t o gli ami ­
ci quel 23 dicembre . Sul corpo non 
c'è traccia di ferite, 

AI funerale che si è svolto domeni ­
ca erano migli2ia di prolet ari venu t i 
da tutti i paesi vicini: dappertutto 
era conosciuto come un compagno 
sempre in pri ma fila. 

Autori ne sono stati , inutile a dir­
s i, i giudici della iV sezione del tri ­
bunale capitolino. 

La condanna dell'Espresso (il P.M, 
aveva chiesto addirittura 2 anni per 
Catalano) ha il chiaro significato di 
un pr~cedente con il quale indirizza­
re e condizionare i procedimenti in 
atto per lo spionaggio di stato. I giu­
dici della quarta sezione hanno volu­
to dire chiaro. articoli fascisti sui r.o3 -

ti d'opinione alla mano , che il dirit­
to di cronaca e l'esercizio del pro­
prio punto di vista hanr:1o un limite 
ben ;:Jreciso oltre il quale non è leci­
to spingersi: quello del buon nome 
delle istituzioni e dei corpi separati 
dello stato. 



2 - LOTTA CONTINUA 

ORDINE NUOVO ALLA SBARRA 
::. 

Ma per intercessione 
di Occorsio la strage di stato 
resta fuori dall'aula 
Prime battute del processo contro 42 di O.N. per ricostituzione del partito fascista - Occorsi o ha indagato sul grup­
po di Rauti, ma solo per le imprese posteriori alla strage! 

L'incihesta contro Ordine Nuovo è 
arri vata in un'aula di giustizia. Da ie­
ri, presso la quarta sezione del tri­
bunale di Roma si processano i 42 
caporioni rinviati a giudizio dall'istrut­
toria di Occorsio per tentata ricosti­
tuzione del partito fascista . 

Va detto subito che il processo 
rappresenta un'avveni"mento impor­
tante e positivo: per. la prima volta 
in 21 anni , da quando cioè è stata 
promulgata la legge Scelba, dei ·fa­
scisti di rango siedono sul banco 
degli imputati in quanto fascisti. E' 
anche questo un risultato della mobi­
I itazione di massa che dal 1969 ad 
ogg i ha portato l'antifascismo mili­
tante nelle piazze saldandolo ai con­
tenuti di classe e chiarendo il ruolo 
dei fascisti nella strategia della pro­
vocazione a rimorchio dei padroni e 
de l le loro istituzioni. 

Ma l'ambiguità e la strumentalità 
di questo processo, sono il dato do· 

minante: la messa sotto accusa di O'. 
N. (e di un O.N ., si badi, opportuna­
mente purgato dei suoi maggiori 
« cervelli », Rauti per primo) è stata 
fin dall'inizio il parto dell'esigenza di 
riaccreditare le istituzioni, ed in par­
ticolare la magistratura, alzando un 
po' di polvere antifascista. Non è cer­
to un caso se l'istruttoria è stata af­
fidata proprio a Vittorio Occorsio .... . il 
massimo responsabile giudiziario del­
la macchinazione contro Valpreda . 

Ma Occorsio a caccia di fascisti , 
da un lato si tentava di restituire cre­
dibilità alla disastrosa inchiesta con­
tro gli anarchici; dall'altro si presen­
tava O.N ., (vale a dire una delle mag­
giori centrali del terrorismo nero, fo­
raggiata dai colonnelli greci e mano­
vrata da quelli italiani), poco più che 
nelle vesti di un innocuo gruppusco­
lo di scapestrati. Il tutto a maggior 
gloria degli opposti estremismi, con 
un po' di fumo a destra e molto arro-

Ordine Nuovo: dalle teorie nazi­
ste di Aauti alla strage distato' 

Ordine Nuovo si costituisce nel '19~6 dalla scis~ione di un gruppo 
filo-nazista che contesta la « linea morbida" d i 'MiClhelini. Ne è il 
maggiore « i'deologo " Pino IRauti, che dall'interno di O .N_ predica le sue 
t eorie sulla « democrazia, infezione dello spirito ". III gruppo diviene 
ben presto un solido riferimento organizzativo e propagandistico per 
i terroristi francesi 'del'I'OAS ,e per analoghe cri'cche razziste internazio­
nal·i. In 'qùesto ruolo l'organizzaz,jone di IRauti svolge in sostanza il lavo­
ro che la politica del doppiopetto non consente al MSI di gestire in 
prima persona. lE' la parte c'he il partito-madre assegnerà da allora sta­
biimente ad O .N. e che continuerà con la gestiòne della strage ed oltre_ 
Con l'avvento dei colonnelli, il gruppo cresce rapi·damente d'importanza. 
Rauti lè ri'oevuto ad ,Atene dal mini'stro IPattakos e da allora i viaggi che 
portano i gerarchi ordinovisti a prendere otidini dalla Giunta si susseguo­
no. Nella sede romana del movimento, in via de'gli !Scipioni, si tengono 
riunioni. Siamo all'autunno del '69 - in cui si pongono 'le basi per 
montare ìl clima che dovrà precedere la strage. 'Vi partecipano gli a'genti 
greci dell 'Esesi, la lega degli studenti fascisti in Italia_ 

Contemporaneamente i teppisti del FAS, la sezione giovanile di 
O.N. intensificano il programma 'di provocazionisquadristiche produ­
cendosi in 'una ser ie di assalti davanti aHe scuole e ,in attentati a sedi 
di partito.' Il ·1!5 novembre , improwisamente, comincia la massic-cia 
migraz ione dei diri.genti p iù in vista nel Mel. Alomirante, che ha già 
definito Ord ine Nuovo « il gruppo più nobile" tra 'quelli che fanno da 
braccio secolare al suo partito , acco-glie 'Rauti e camerati nel comi­
tato centrale. Bandendo attentati dimostrativi ed esercitazioni a fuoco 
(come quelle organizzate nella zona di Tolfa) il gruppo è ora pronto 
alla prova più impegnativa , quella della strage. 

Il ruolo di Ordine Nuovo e del suo 'capo 'Pino Rauti nelle bombe del 
1'2 dicembre, sono ormai un dato acquisito; lo confermano le testimo­
nianze di Ambros,ini , e quelle del giornalista inglese ilesl·ey Finner sul­
l'identificazione in IRauti del « signor P ", i le.gami e le riunioni padovane 
con Freda, l'incriminazione dello stesso Hauti, i mille fil,i che l'egano 
all'organi zzazione Merlino e l'ex ordinovista Delle ·Chiaie. Ma al conto 
delle gesta di Ordine Nuovo -vanno ancora aggiunte le barricate e gli 
attentati di 'Reggi9, i passati collegamenti con i I golpe di Borghese 
(basti per tutti i I ruolo ambivalente 'di Sandro 'Saccucci) e quell i assai 
più recenti con la nuova strage milanese di Gi·anfranco Bertol i. 

Torre Pellice 

sto a s inistra. Né è casuale che una 
inchiesta lasciata fluttuare per 2 an­
ni e certo destinata all'insabbiamen­
to , si materializzi in un processo pro­
prio ora, dopo le improvvise resipi­
scenze del parlamento contro Almi­
rante e mentre l'assise democristiana 
recita il de profundis al governo An­
dreotti e ai .suoi sostenitori in cami-
eia nera. 

L'inchiesta sommaria di Occorsio 
partì nell'aprile del '71 sulla base 
di denunce (fino ad allora ignorate) 
presentate da alcune vittime dello 
squadrismo di O.N. 

Il primo importante atto istruttorio 
fu una trovata giudiziaria chè da sola 
spiega tutto sulle reali intenzioni de­
gli inquirenti: in base a un compia­
cente rapporto della squadra politica 
romana (quella di Provenza , per in­
tenderci) Occorsio r.idusse l'attività 
del gruppo, che era vivo e vegeto 
già nel 1956, a quella posteriore al 
21 dicembre 1969, come dire a quel­
la svolta dopo la strage di stato . « Il 
movimento politico Ordine Nuovo -
spiega il rapporto - sorge verso la 
fine del 1969 per iniziativa di alcuni 
esponenti del centro politico Ordìne 
Nuovo che non intesero aderire alla 
decisione dei dirigenti del centro 
stesso di confluire nel MSI ». 

Per Occorsio e Provenza, insom­
ma, è l'abito che fa il monaco: il sot­
tile bist iccio filologico tra « movimen­
to politico» e C< centro politico» è 
assunto come discriminante essen­
ziale per giudicare della sostanza fa­
scista del gruppo. Secondo Occorsio, 
i Rauti, i Maceratini, i Pilolli, gli Za­
netoff che allora emigrarono in altri 
gruppi o, più avvedutamente, tornaro­
no all'ovile missino, prima di quella 
data fatidica erano stati esclusiva-

. mente dediti agli entusiasmi di un 
sano dibattito politico. 

Amputata ch irurgicamente la polpa, 
l'improbabile inchiesta poteva sorvo­
lare su fatti estremamente imbaraz­
zanti, tanto più per Occorsio. Del 
viaggio in Grecia organizzato da Rau­
ti , delle testimonianze di Ambrosini 
(O.N. voleva andare a Milano C< a but­
tare tutto all'aria »), della passata 
partecipazione al gruppo di Stefano 
Delle Chiaie, del ruolo di O.N . nei 140 
e più attentati g!':::::1di e piccoli che 
nel solo '69 propiziarono la strage , 
non v 'è traccia nelle conclusioni del ­
l 'istruttoria. 

Era però inevitabile c.he anche con 
queste premesse restassero nella re­
te pesci di una certa mole. Sono così 
finiti . sotto accusa tra gli altri i pic­
chiatori e «collezionisti» d'a rmi 
Massagrande e Besutti; Claudio Biz­
zarri , altro teppista 'veronese dal col­
tello faCile ; lo speciaiista in aggres­
sioni a studenti Pietro Rocchini; i I se­
gretario del gruppo Clemente Grazia­
ni, dinamitardo recidivo , trafficante 

CACCIATI I FA,SCISTI CHE ORGANIZ­
ZAVANO UN CAMPO PARAMILITARE 
TORRE PELLICE (Torino), 6 giugno 

I proletari di Torre Pellice hanno 
resp into con una compatta azione 
di massa un tentativo dei fascisti di 
creare nella valle la base organizzati ­
va per un campo paramil itare . La vi­
cenda merita d i essere riferita dal­
l'inizio per il suo carattere esemplare 
di antifascismo militante e per le ini­
ziative che ha messo in moto. 

Domenica alcuni compagni incon­
trano nel vallone della Liussa cinque 
fascisti che si stanno allenando con 
pugnali e accette: hanno tende e zai­
ni con svastiche, medaglioni con la 
figura di Mussolini. Un compagno li 
avvicina facendosi passare per came­
rata: si viene a sapere che hanno già 
fatto un campo due anni fa' in contra­
da Barricate e che ne stanno appunto 
preparando un altro per le prOSSime 
settimane .. Informati subito, una tren­
tina di compagni aspettano i fascisti 
in fondo alla valle, li bloccano, si fan­
no consegnare le armi, prendono il 
nome a uno di loro : è Giorgio Impe­
ratore, che si è già fatto notare co­
me picchiatore davanti alle scuole 
tor inesi . Anche gl i altri sono di To-

rino. Vicino al paese , i fasc isti scat­
tano verso la stazione , vengono inse­
guit i fin sul treno e portati alla ca­
serma de i carabinieri. Intanto. si stan­
no radunando decine di proletari, nu­
merosi comandanti partigian i; in po­
chi minuti davanti alla caserma ci so­
no più di 300 compagni , che organiz­
zano un'assemblea popolare, denun­
ciano i fascisti e i loro amici de lla 
magist'ratura e della polizia, stendono 
e approvano un volantino che ribadi ­
sce come a Torre Pell ice non ci sia 
posto per i fascisti in camicia nera 
e per i loro padron i . Gli operai sono 
moltissimi. In mezzo a canti partigia­
ni, slogans e discussioni vivacissime , 
l'assemblea dura fino alle 3,30 di not­
te, le carogne restano chiuse in ca­
serma sotto la protezione dei carabi­
nieri, che li portano poi a Torino la 
mattina di lunedì. 

Ma la cacciata dei fascisti non è 
che l 'i nizio d-ella mobilitazione in val­
le . Lunedì un'altra affollati ssima as­
semblea alla sala operaia di Torre Pel­
lice decide la costituzione di un co­
mitato antifascista: numerosisslml 
interventi di proletari e partigiani ri-

prendono i temi centrali de ll'antifa­
scismo militante : fuori i fascisti dalla 
valle, basta con la protezione e le 
connivenze di magistratura e polizia, 
organizziamoci contro fascisti e pa­
droni. Per giovedì sera è convoc ata 
un'assemblea, mentre volantinaggi e 
discussioni stanno informando tutta 
la valle clelia vicenda , e incontrano 
una risposta di massa straordinaria­
mente decisa e compatta. 

Dalle ultime notizie si è saputo che 
i cinque sono stati denunciati alla 
procura di Pinerolo soltanto per rico­
stituzione del partito fascista e apo­
logia del regime; i reali di detenzio­
ne di armi e di organizzazione di at­
tività paramilitari pare siano stati la­
sciati cadere, probabilmente per faci­
litare una denuncia solo a pìede libe­
ro_ L'ufficio politico della questura 
di Torino da parte sua ha minimizza­
to i fatti , arrivando addirittura a dire 
che si tratta di un caso isolato e non 
organizzato, e che i 5 fascisti avreb­
bero semplicemente approfittato dei 
tre giorni di vacanza per farsi una 
gita in montagna_ 

d'armi e organizzatore deJJ!evasione 
dell 'assassion ed ex marò Benito Lu· 
cidi; Tommaso Stabile , direttore del­
lo schizofrenico giornaletto del grup­
po, e poi Mario Tedeschi , Umberto 
Balistrieri ed altri , per finire con San­
dro Saccucci, organizzatore con Bor­
ghese del fallito colpo di stato, ex 
paracadutista ed oggi deputato, co­
me Rauti , della « Destra Nazionale ", 
il quale è solo teoricamente incrimi­
nato perché l'autorizzazione a proce­
dere nei suoi confronti dipende dal 
parlamento. 

La cronaca della 
prima udienza 

IV sezione del tribunale. Mentre il 
cancelliere chiama gli imputati, fuori 
una trentina di picchiatori decidono di 
« ravvivare" il processo con un po' 
di cagnara. I poliziotti che piantonano 
l'ingresso fanno al caso loro. Dappri ­
ma è solo un battibecco : 

Fascista: Fateci entrare. 
Maresciallo: L'aula è piena, non en­

tra più nessuno. Ordine del presi­
dente. 

Fascista (scemo): Ci vuole un ord i­
ne sc ritto . 

Altro fascista (anche più scemo): 
Siamo in democrazia! 

Tutti : Zitto, cretino! 
« La democrazia è un'infezione del­

lo spirito »: un rapido pensiero alla 
massima di Rauti e poi si passa a vie 
di fatto . Calci , strilli e spintoni, poi 
una scena inverosimile (almeno per 
noi) : 2 PS agguantano uno . scal mana­
to e se lo portano via . 

Un gruppo di camerati comincia a 
protestare. AI termine della franca 
discussioJle il fascista è rilasciato 
con tante scuse. 

Del resto l'avvocato fasc ista De Fe­
lice in aula aveva « avvisato" il pre­
sidente abbastanza esplicitamente: 
facciamo entrare tutti , così evitiamo 
qualche scherzo da parte di questi 
bravi ragazzi " . I bravi ragazzi sono 
Cartocci, Campo, Guido Paglia, l 'im­
mancabile Roccia e altri arnesi della 
stessa risma . 

Sul piano processuale si sono avu­
te solo le prime schermaglie. 

In apertura è stata stralciata la par­
te che riguarda Saccucci per proce­
dere contro il quale occorre l'autoriz­
zazione del parlamento. L'assenza del 
direttore di «Ordine Nuovo ", Tom­
maso Stabi le, ha dato il destro ai di­
fensori per chiedere il rinvio dell'inte­
ro dibattimento . Occorsio si è oppo­
sto , chiedendo lo stralcio dei sol i at­
ti riguardanti l'imputato contumace . 
Mentre scriviamo il presidente Batta­
glini e i 2 giudici a latere sono in ca­
mera di consiglio per decidere sulla 
richiesta dei difensori. E' prevedibile 
che la mossa dei fascisti non andrà in 
porto e che il processo continuerà 
nei prossimi giorn i . . 

In precedenza anche l 'aula era sta­
ta teatro di incidenti. Gli imputat i , fo­
tografati , avevano reagito con ur la e 
minacce. L'avvocato De Felice aveva 
contribui to a montare la gazzarra e 
l'aula era stata sgombrata. . 

Uno dei teppisti buttati fuori com­
mentava « qui bisogna tirare le bo m­
b~ n . Una .più una meno ... 

Anche a Pavia, 
protesta nel ca rcere 

Ieri pomeriggio , dopo l'aria, i 60 
detenuti del carèere di Pavia , non so­
no rientrati nelle celle .. Hanno volu­
to esprimere la loro solidarietà con 
gl i scioperi e le proteste dei giorni 
scorsi nelle altre carceri per la rifor­
ma dei codici e hanno aggiunto una 
serie di richieste per i l miglioramen­
to delle condizioni interne di vita: 
celle aperte anche alla sera, 2 ore di 
aria in più, possibilità di fare il bagno 
tutti i g iorni , ecc . Il magistrato che 
ha condotto I e trattative con i dete­
nuti ha concesso tutti i miglioramenti 
richiesti e la protesta è stata sospesa 
in attesa di avere notizie sulla d i­
scussione ' parlamentare per la rifor­
ma del codice penale . 

Giovedì 7 giugno 1973 -
PER IL CONVEGNO SULLA SCUOLA 

Milano: I COLLETTIVI POLITICI 
STUDENTESCHI FANNO 
IL BILANCIO DI UN ANNO 
DI LOTTE DEGLI STUDENTI MEDI 
MILANO , 6 giugno 

Tra pochi giorni s i terrà il convegno 
dei collettivi politici studenteschi, 
·delle avanguardie studentesche che 
hanno cercato di portare avanti. un 
programma generale di lotta contro la 
scuola a partire dalle indicazioni del­
l'autonomia operaia . Si tratta di fare 
il bilancio di un anno di lotte partico­
larmente ricco e significativo. 

Sulla scuola a Milano si è giocata 
una partita grossa. Dall'attacco ad Ar­
chitettura, .alla Statale, nelle scuole 
medie, all'assassinio di Franceschi , la 
situazione di Milano è stata il banco 
di prova della politica di restaurazio­
ne e di repressione del movimento 
degli studenti'. E parallelamente, so­
prattutto col comitatolle , è stata il 
banco di prova dell'iniziativa «rifor­
mista» della regolamentazione . Si vo­
leva togliere alle lotte operaie questo 
interlocutore e alleato, si voleva to­
gliere dalla città la presenza scomoda 
e incontrollabile di un movimento di 
massa estremamente disponibile alla 
mobilitazione politica. 

L'inizio dell'anno scolastico non è 
stato facile per il movimento degl i 
studenti che scontava, in questa si­
tuazione nuova di generalizzazione 
dello scontro, i suoi limiti storici. Il 
limite; particolarmente acuto in una 
città differenziata e articolata come 
Milano, del settorialismo: la trad izio­
ne era quella di grandi scadenze epi­
sodiche di unità del movimento su 
parole d'ordine molto generali e al 
limite ideologiche, e di lasciare la 
lotta nelle singole scuole in una logi­
ca rivendicazionista e democraticista . 
Sono state le lotte operaie, le mani­
festazioni e tutto il clima politico qe­
terminato dalla lotta dei metalmecca­
nici, a ridare al movimento degli stu­
denti i temi e i motivi generali su cui 
muoversi e riapr ire lo scontro, saldan­
dosi con la risposta alla restaurazione 
nelle scuole. Su questo si è innesta­
ta la ripresa del movimento di massa 
che si è manifestata nella grande vit­
toria del 12 dicembre e soprattutto 
nella formidabile risposta all'assassi­
nio di Franceschi che ha imposto una 
grave battuta d'arresto alla politica 
repressiva . 

Il movimento degli studentt aveva 
saputo costruire un programma anco­
ra minimo, ma di unità di massa: uni-" . 
tà coi metalmeccanici , rifiuto di ogni 
repressione e regolamentazione della 
iniziativa di massa nelle scuole, rifiu­
to del programma neo-corporativo del 
governo (numero chiuso, ecc ... ). 

Lo sciopero nazionale del 21 feb­
braio attesta il movimento su posi­
zioni di forza : nelle scuole la polizia 
non interviene più , le proposte di 
« regolamentazione" cadono , si di­
scute di lotte operaie , di contro-rifor­
ma Scalfaro, di come lottare contro 
la selezione e la «cultura" della 
scuola , si cacciano via i fascisti. Que­
st'anno per la prima volta è stata su­
perata in modo netto la tradizionale 
ciclic ità del movimento , l'iniziativa 
politica è rimasta in piedi fino alla 
fine dell'anno , con uno sciopero ge­
nerale ben riuscito il 12 aprile e tre 
giorni di mobilitazione consecutiva 
nelle scuole i l 16-17-18 maggio (mo­
bi litazione antifascista per l' accoltel-

MONZA 

lamento di Reggio - assemblee con 
gli insegnanti - mobilitazione dopo 
l'attentato in questura). 

I CPS si sono format i in questo 
anno di lotte, nell'incontro dell'inter. 
vento d i massa e de ll e proposte di 
lotta della scuola di t otta Continua 
Collettivo Autonomo , Gruppo Gram: 
sci, e hanno raccolto e organizzato 
tutto un settore della si nistra all'in· 
terno della scuola. Si sono proposti di 
combattere il settorialismo del movi· 

. mento (e le sue e'spress ioni polit iche, 
Movimento Studentesco e CDA di 
Avanguardia Operaia}, di lavorare per 
un rapporto più diretto e politico con 
l'autonomia opera ia, per l 'un ificazione 
e la qua lificazione dei temi di lotta 
nella scuola, per la lotta contro la 
stratificazionesco'ilstica e tutti i suoi 
strumenti . 

Su questa strada ·i CPS hanno rea· 
lizzato alcune esperienze e iniziati· 
ve significative, anche se il loro di· 
scorso e la loro 'Presenza sono ano 
cora deboli: la ripresa della lotta in 
alcune scuole, sulla f ine 'del ·pr imo 
quadrimestre, con occupazioni, di· 
battito di massa sulla condizione de· 
gli studenti, lotta sui prescrutini e 
contro i 7 in condotta; una serie di 
presenze qualificate nei cortei operai 
e ,di ·interventi alle fabbriche che met· 
tevano in luce i contenuti unificanti 
delle lotte operaie e studentesche 
(salario, egualitarismo, rifiuto della 
regolamentazione); una pratica di 
massa dell 'antifascismo mi I itante ; un 
intervento costante sui voti e contro 
i professori reazionar,i fino alla camo 
pagna contro le bocciature. Cioè si 
sono fatt i dei pass i avanti sulla stra­
da ·di un rapporto più organico tra lot· 
ta all 'esterno della S'cuoia, sul terre· 
no della lotta operaia e della mobilita· 
zione 'Politica, e lotta all'interno con· 
tro l'istituzione. 

-La campagna contro le bocciature 
non ha « sfon'dato n, anche se è sta­
ta presente nelle scuole, perchè il 
OPS è rimasto iso lato 'dalle altre far· 
ze studentesche (tradiziona1mente 
maggioritarie) e non è rius·cito a co· 
struire i rapporti di forza e i rapporti 
politici necessari per portarla fino in 
fondo: e cioè a coinvolgere la scuola 
dell'obbli,go, le fabbriche. E' stato 
molto si'gnificati'Vo !però il' rapporto 
che su .fjuesto punto si è costruito col 
settore di sini'stra degli in'segnanti 
(-d rstribuz,ione e gestione di una « let· 
tera aperta agli insegnanti »). 

Si è lavorato ancora con immedia· 
tismo e c'è molto da costruire sul 
piano dell'analisi e dell 'organizzazio· 
ne. Nel convegno s i discuterà delle 
prospettive di lotta 'Per l 'anno pros· 
simo. Non ci sarà più l'occasione del· 
la lottà contrattuale , ma il rapporto 
con le lotte operaie andrà costruito, 
nel'le zone, sulla lotta contro il « pat· 
to sociale ", sulla ripresa della lotta 
contro il carovita e sul salario e an­
che sui temi della scuo la. 

Nella scuola lo scontro contro · la 
« contro-riforma" significherà unire 
le scuole in campagne ,di lotta su 
obiettiv,i unificanti, che attacchino 
concretamente i vari aspetti della 
stratificazione scolastica. 

Domenica 1'0 giugnò convegno di 
bi lancio dei OPS. 

I fascisti spara.no ad un compagno 
Domani manifestazione in risposta ali 'aggressione 

MONZA , 6 giugno 
I fasc ist i l 'altra notte hanno spara­

to 4 colpi di pistola contro il com­
pagno Ez io Rovida , esponente del mo­
vimento studentesco . 

Era da poco passata la mezzanot­
te, Ezio Rov ida era stato ad una riu­
nione alla Camera del lavoro di Mon­
za , aveva lasciato la sua macchina 
ed era salito in casa. Un gruppo di 
7-8 fassisti ch e lo aspettavano si è 
accanito con spranghe contro la sua 
macchina, e il rumore provocato dai 
colpi ha insospettito il compagno che 
si è affacciato alla finestra e si è pre­
ci pitato in strada urlando. A questo 
punto dal gruppo sono partiti 4 colp,i 
di pistola che solo per caso non so­
no andati a segno, conficcandosi nel 
portone a pochi centimetri dal compa­
gno. 

Questa di lunedì non è un'azione 
piata una bomba davanti alla porta 
isolata. Già giovedì scorso era scop-

di casa del compagno Paol-o 'Longoni. 
il giorno dopo un altro compagno ve­
niva aggredito sempre a Monza. 

Tutt i i compagni aggrediti avevanO 
partecipato al picchetto davanti al· 
l''INAM il 7 aprile. 'Paolo 'Longoni era 
stato ·uno ,degli arrestati, poi assolto, 
al processo per direttiss ima . Rovid~ 
aveva tenuto un comizio contro gli 
arresti. 

.-------------------------------
Venerdì sera a Monza ci sa­

rà una manifestazione indetta 
dall'ANPI a cui hanno aderito i 
partiti e le organizzazioni rivo­
luzionarie in risposta a queste 
aggressioni. Nel comizio con­
clusivo in centro parlerà Gio­
vanni Pesce (medaglia d'oro per 
la resistenza)_ 

Gioved -
FI 
ur 

Si è 
gresso 
lotte o 
traddizi 
sa la I( 
lo di f'I 
qua le -
tato -­
confed! 
Renau l1 
grati, c 
lotte 'd 
ha par 
dato et­
scun ir 

Si pl 
sia st~ 

segretE 
avendo 
appogg 
za , ChE 
nuto, ~ 

di ogni 
pratica 
nistra 

L'imr 
dunque 
sia pUI 
un qua 
te opel 
vive, o 
Que'~ 

poteva I 
merger 
tale, ir 
corrfe'd 
poste ! 
nulla é 

degli s 
invece 
le amb 
del SUI 

Mair 
giunto 

-
L~ 
PE 

Oggi 

Sede d 
Sez. 

Nucleo 
Sede c 
Sede ( 
Sede ( 

!.T. I. 
Un ( 
Casé 
Com 

Sede d 
Sede ( 
Sede d 

Circ. 
Sede d 
Sede ( 

Riep 
da l 6-4 
TRENT< 
BOLZA 
VENEZI 
SCHIO 
MAHG 
CHIOG 
MERM 
CONEC 
FELTRE 
NOALE 
VERO 
TREVIS 
MONT,E 
TRIEST 
UDINE 
ALDEN 
ROVER 
MANT< 
MILAN 
DESIO 
BERGA 
BR'ESC 
CREMJ 
VERBA 
VIG EV! 
LECCO 
PAVIA 
NOVAF 
SONDF 
TORIN< 
ASTI . 
CHIV 
ALPlm 
ALESS, 
CASAL 
CUNEC 
GENO\ 
SARZ 
LERICI 
RICCIC 
CESEN 
BOLO G 
MODEI 
FIDEM 
FORLI ' 
FERRA 
PARM 

00....-



ugno 1973 

mblee con 
:ione dopo 

in 'questo 
i dell'inter. 
lroposte di 

Continua, 
ppo Gram· 
)rganizzato 
istra all'in· 
proposti di 
) del movi· 
ii politiche, 
~ CDA di 
lvorare per 
,olitico con 
mificazione 
ni di lotta 

contro la 
tutti i suoi 

hanno rea· 
e iniziati· 
il loro di. 

i sono ano 
Ila lotta in 
'del primo 
azioni, di· 
dizione de· 
~scrutini e 
la serie di 
irtei operai 
ie che met· 
i unificanti 
Jdentesche 
fiuto della 
pratica di 
i I itante; un 
ti e contro 
) alla camo 
e. Cioè si 
sulla stra· 

lico tra lot· 
, sul terre· 
la mobilita· 
lterno con· 

bocciature 
! se è sta· 

perchè il 
e altre foro 
iona+mefTte 
s'cito a co· 
~ i rapporti 
aria fino in 
e la scuola 
. E' stato 
i r . rapporto 
)struito col 
in'segnanti 

li una" let· 
,,) . 

n immedia· 
struire sul 
rgan izzazio· 
uterà delle 
'anno pros· 
:asione del· 
il rapporto 
~ costru ito, 
tro il « pat· 
della lotta 

llario e ano 

) contro ' la 
herà unire 
di lotta su 

attacchino 
,petti della 

onvegno di 

• agno 
ne 

)10 'longoni. 
.mpagno ve· 
Monza. 

:liti avevanO 
davanti al· 

Longoni era 
poi assolto, 
ima . Rovida 
) contro gli 

------
Iza ci sa· 
e indetta 
aderito i 

tioni rivo­
a queste 

lizio con· 
'Ierà Gio· 
d'oro per 

'--------

Giovedì 7 giugno 1973 LonA CONTINUA· 3 

FRANCIA • Il congresso della CFDT: 
un passo indietro · e. due a destra 

CAMBO·GIA: 
si stringe il cerchio 
intorno a Phno:rn Penh 

I part igian i cambogiani hanno intero 
rotto ieri la strada nazionale numero 
4 a 27 'ch i lometri a sud ovest dalla ca· 
pitale cambogiana. Questa strada è 
di grande importanza per la capitale 
assediata perché è l 'un ica che col lega 
Phnom Penh al porto di Kompong 
Son sul fiume Mekong che rimane la 
maggiore fonte di approvvigionamen-

torno alfa capitale cambogiana è mo l­
to forte. Si è chiuso a Nantes il 3'60 con­

gresso della OFiDT. Le · ultime grandi 
lotte operaie, i problemi e le con­
traddizioni che attualmente attraver­
sa la lotta ,d i classe sono entrati so­
Ia di sfuggita in questo dibattito nel 
quale - come del resto era scon­
tato - ha preval'so invece la I·inea 
confederale. Non si è parlato della 
Renault, non si è parlato degli immi· 
grati, che in questi mesi conducono 
lotte 'di enorme importanza, che ne 
ha parlato anzi , è stato censurato 
dato che il 'dibattito concedeva a ciao 
scun intervento solo sette minuti . 

Si può dire che l'unico intervento 
sia stato quello di Edmond Maire, 
segretario generale, il quale, non 
avendo limiti di tempo, e pot~ndosi 
appoggiare su una larga maggiorano 
za, che comunque lo avrebbe so·ste· 
nuto, si è abbandonato ad attacchi 
di ogni genere che hanno coinvolto 
praticamente tutte le forze della si-
nistra francese. . 

L'importanza di questo congresso , 
dunque, non sta nel fatto che esso, 
sia pure in modo distorto, ha dato 
un quadro dell'attuale fase delle lot­
te operaie e delle contraddizioni che 
vive, ormai ,da alcuni anni, la CFDT. 

Queste cose non sono emerse, né 
potevano (perché non dovevano) e· 
mergere. E' emersa come fondamen­
tale, invece, la linea della direzione 
confe'derale, la quale, l1'elle sue pro­
poste e nelle sue prospettive, non ha 
nulla a che vedere con i contenuti 
degli scioperi di aprile.Jmaggio, ed è 
invece profon'damente inHuenzata dal­
le ambizioni (anche molto personali) 
del suo segretario Maire. 

Maire, infatti, pensa che per l'ui sia 
giunto il momento di gioc~re un' ruo-

lo di primo piano nell'ambito della 
sinistra francese. Non è un caso che 
abbia scelto questo periodo, indubbia­
mènte difficile per i 'Partiti e il sinda­
cato (CGT) che hanno appoggiato nel­
le ultime elezioni il <C programma co­
mune " della sinistra , per sferrare i 
suoi attacchi . E non è un caso che lo 
faccia in questo modo così aperto, 
al limite della provocazione. 

Questo gioco, che ancora non si 
capisce quanto sia ' ab il e o misera­
mente furbesco, evidentemente non 
ha nulla a che spartire - e anzi per 
molti vers i si contrappone - al ruo­
lo che la OFDT ha avuto nelle ulti­
me lotte, oggettivamente (soggettiva­
mente, per alcuni dei suoi militanti, 
·i più coscienti e combattivi) e che 
oggi fa di questo sindacato una real­
tà, certamente non omogenea, ma in­
dubbiamente interessante . 

La CFDT è il secondo sindacato in 
Francia. La sua origine è la stessa 
della CIS'L : scissione nel '47, blocco 
anti·comunista ecc. E' negli anni del 
gollismo che al suo interno avviene 
la più grande tra sformazione ; nel '6'4, 
dopo la scissione della frazione di 
destra, · 'Perde nel suo complesso i 
connotati di !( sindacato giallo" che 
l'avevano contraddistinta precedente­
·mente e si avvia, con una I·enta ma 
decisa trasformazione, a divenire un 
sindacato operaio. 

Sono questi gli anni dei maggiori 
sbandamenti, e 'da qui provengono i 
semi della futura ideologia che oggi 
è chiaramente rappresentata come 
magg ioritaria al congresso: l'autoge· 
stione. 

Certo, 'Prima del '168 , erano l 'aspet· 
to cogestivo, la pianificazione econo· 
mica, l'integrazione della classe ope· 

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Brescia: 
Sez. Carmine 

Nucleo P.i..o. - Bracciano 
Sede di Bolzano 
Sede di Crema 
Sede di Trieste 

I.T.1. • Volta . 
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Circolo Ottobre 
Sede di Noale . 
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SCHIO ..... ... . ..... ........... .. 
MARGHERIA ................ .. 
CHIOGG'IIA ....... ........... .. . 
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CONEGLIANO ... .. ......... . 
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C
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Colletta nelle scuole 
medie superiori 

Sede di 'Roma . 
Nucleo Garbateli. 

Sede di Milano: 
Collettivo operai stu, 

denti S. Giuliano 
Operai ANIC S. Nazzaro 
Sezione Bovisa 
Valentina 
Studenti serali . 
Sezione Gi~mbellino . 

.' Ure 

32.000 
34.600 
40.000 

14.600 
15.000 
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5.000 

Totale 582.350 
Totale precedente 27.622.863 

Totale complessivo 28.205.213 
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LUCCA .. .. , .. , ............... . 
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ZURIGO .. ..................... . 
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Totale 28.205.213 
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raia nello sviluppo, gli elementi che 
prevalevano. Tuttavia non sono da 
sottovalutare i momenti di continuità 
tra quella linea e quella che oggi Mai· 
re ripropone - mistificatoriamente 
presentata come figlia del '68 - e 
che in realtà altro non è che una 
posizione opportunista e rinunciata· 
ria , riguardo al peso politico che oggi 
assume la lotta operaia, velleitaria 
e parolaia, per quanto riguarda la 
«prospettiva socialista". Una pro· 
spettiva che si accosta molto più a 
una visi'one ideologizzata del neo· 
capitalismo tecnologico (<< la tecnolo· 
gia rende possibile l'autogest ione" 
e « non siamo comunisti e mai lo di· 
venteremo .. ) che non ad un rifiuto 
della divisione capitalistica del la· 

. voro . 
Ma accanto a questo, che tutto 

sommato può interessare 'fino a un 
certo punto c'è, 'di ben più consisten· 
te, quello che ril'evavamo all'inizio: 
i l tentativo cioè di costruire, a parti· 
re dalla OFDT, una egemonia alter· 
nativa a quella del PCF nell'ambito 

~ della sinistra . Un vasto disegno di ago 
gregazione socialdemocratica ma· 
scherata da vaghegg iamenti e velle i· 
tà « di sinistra ", che si appoggia in· 
vece su strati sociali e partiti inequ i· 
vocabilmente « ,di destra ". 

Vediamo ·quali sono i passaggi so· 
stanziali 'del\'.intervento di Maire, e 
perc'hé pensiamo che non sia facile, 
che su questa linea, si realizzi un al· 
lineamento delle varie. sezioni di 
questo sindacato . . 

Partendo dalla crisi che investe il 
revisionismo staliniano del PGF (le 
posizioni contradditorie tenute nel 
corso delle ultime lotte ri guardo agli 
scioperi autonomi e all'iniziativa de· 
gli immigrati, la tanto sbandierata e 
diffic il mente realizzabile « italianizza­
zione" della GGT, i l cambiamento di 
rotta sulla questione dell'Europa ed 
altro) Maire ha 1'entato di dividere in 
due lo schieramento che si era for­
mato nell'occasione elettorale attor­
no al programma comune. 

Ha diviso da un lato la corrente 
cosiddetta « socialista-autogestiona­
ria" che comprende il PS , a sentir 

. lui in pi.eno rinnovamento, il PS'U or­
mai liberatosi dalle scorie « gauchi­
stes " e natura lmente la eFDT. A que­
sta corrente , di cui sarebbe capo mo­
rale e spirituale , si contrappone il 
POF, dogmatico settario centralizza­
tore, che respinge ,il socialismo au­
togestionario come fine e la « demo­
crazia sindacale" come mezzo. 

In realtà, al di là delle parole, che 
oltre ad avere poca coerenza, hanno 
anche scarso buon senso (una volta 
s ì prese la briga di defin ire la socie· 
tà capita l ista come la «democraz ia 
parlamentare " nelle ,fabbriche) Mai· 
're tenta con astuzia di confondere le 
acque e di disorientare le opposizio· 
ni interne al suo sindacato, facendo 
di ogn i erba un fascio e tentando d i 
unire ad una critica, in reàltà ampia· 
mente giustificabile, del PCF, la con· 
danna della lotta autonoma degli ope· 
rai e un attacco forsennato ai mili· 
tanti rivoluzionari. Questo in defini· 
tiva è il senso della sua posiz ione. 
Non mancano . naturalmente, le ame· 
nità circa Mitterand che, apprestano 
dosi a farsi eleggere presidente del · 
la repubblica , sarebbe un onesto so· 
stenitore di una società di transizio· 
ne al socialismo. 

Più preoccupanti - seppure scon· 
tate - sono le affermazioni che or­
mai pare contraddistinguano le sini· 
stre sindacali di tutto il mondo, secon· 
do le quali i comitati di sciopero -
le strutture autonome che gli operai 
si danno per dirigere la loro lotta -
sono da combattere perché portatori 
di corporativ ismo. Sempre sulla lotta 
operaia, Maire si è duramente oppo· 
sto ag I i aumenti ugual i per futti, defi· 
niti semplicisti e non generalizzabi­
li. Si vede che la generalizzazione 
delle lotte nel mese di aprile non lo 
ha riguardato. 

Se oggi Maire - che ha vissuto da 
lontano I·a vicenda elettorale - può 
in qualche modo pretendere un posto 
migliore della GPDT nell'arco della 
sinistra, difficilmente riuscirà a por· 
tare avanti la sua linea di unità selet­
tiva anti-PCF. Ma l'[nfluenza d,i que­
sto suo discorso indubbiamente si 
farà sentire nel congresso del PS di 
Mitterand che si terrà a fine giugno, 
dov·e si giocherannQ molte delle sue 
carte. 

1\ 36° congresso della OFDT, in de­
finitiva, altro non · è stato che una 
tappa importante di una manovra 
politica · che ha poco a che vedere 
con là lotta di classe. Difficilmente 
risolverà le contraddizioni interne al 
sindacato, che sempre di più sono 
I,egate alla ben più ricca realtà delle 
lotte operaie. 1\ modo con cui i mili· 
tanti di base, i delegati combattivi 
della CF'OT, attaccano e si scontra­
no con il POF e la CGT ogni giorno 
nelle fabbriche è 'molto differente dal· 
le posizioni 'Politiche complessive di 
E-dmond Maire. 

BELGIO· FINITO, PER ORA, LO SCIOPERO D El DOCKERS 

. to della città . 
La strada nazionale n. 4 è caduta 

in mano ai partigiani dopo violenti 
combattimenti che hanno costretto 
un battaglione governativo a ripie· 
gare subendo pesanti perdite. Nono­
stante i continui bombardamenti del· 
l 'av iazione americana la pressione in-

Situazione 
in Grecia 

. ATENE, 6 giugno 

Tutti i partiti di OppOSIZione hanno 
ormai preso posizione ' contro il « refe­
rendum istituzionale" a cui dovrà es­
sere chiamato il popolo greco per la 
proclamazione della «repubblica" 
definendolo come una falsa manovra 
che non esprime la volontà del popo· 
lo greco in piena I·ibertà . 

Tutto l'arco dei partiti a Il'opposizio· 
ne si è dichiarato favorevole ad una 
«forma repubblicana" in Grecia ma 
sostiene che ormai si tratta d,i sce­
gliere tra una dittatura che tende a 
trasformarsi da provvisoria in defini­
tiva, attraverso false elezioni e la 
possibilità per il popolo greco di 
esprimersi. Infatti , oltre al «nor­
male" regime di repressione, è anco­
ra in vigore la legge marziale per i 

. centri del Pireo e di Atene, dove 
risiede un quarto della popolazione 
ellenica. 

Il 29 luglio saranno chiamati alle 
urne per decidere se accettare o re· 
spingere gli articoli sul sistema isti­
tuzionale 6 milioni di elettori. Questo 
sarà, dal 1968, la seconda volta che 
i cittadini greci vengono convocati 
per un referendum., 

Sulla stampa greca è apparsa og­
gi . Ia notizia, già pubblicata all'este­
ro, secondo la quale re Costantino 
avreb'be richiesto ai paesi della NA­
TO un loro intervento negli affari in­
terni della Grecia per riportarvi « un 
libero sistema democratico ". Di be· 
ne in meglio. 

SCENDONO IN LOTTA 
GLI OPERAI SIDERURGICI' 

Lunedì c'è stata la votazione dei 
dockers per decidere la continuazione 
della lotta. 

in più all'ora (77 lire) e per un supple­
mento di paga per i sabati comanda­
ti. E' una lotta legata direttamente al­
l'esempio di Anversa. Una lotta che 
immobilizza 8-9 mila operai (il centro 
siderurgico ne conta 3<5.000) in cassa 
integrazione tecnica. Vista la forte 
adesione operaia a questa lotta e ai 
suoi obiettivi il sindacato tenta la 
manovra di aggiramento. Lunèdì rico­
nosce la lotta rendendo la legale, mar­
tedì cerca di prendere in contropie· 
de l'iniziativa operaia e dichiara il 
preavviso pe·r lo sciopero generale 
della siderurgia de l la regione di Liegi 
e un referendum per giovedì. Marte· 
dì stesso 2.000 operai della SERPLAE· 

GLIE uno stabilimento della Cokerille 
si riuniscono àutonomamente in as· 
semblea. I dirigenti sindacali e i de­
legati più legati al sindacato ·vengo­
no fischiati abbondantemente. Si è 
d'accordo a partire in lotta. 

Comunque giovedì ci sarà la vo­
tazione e tutto fa pensare che i 40 
mila siderurgici di Liegi scenderan· 
no in sciopero: generalizzare l'esem­
pio di Anversa è una parola d'ordine 
che sta diventando realtà. 

Un'ultima notizia che chiarisce il 
clima di questi giorni in Belgio dove 
da 10 anni padroni, .sindacati e pol i· 
zia stanno cercando di imporre con 
violenza la più rigida tregua soc iale. 

La situazione' per il reg ime di Lon 
Noi diviene sempre più diffi cile per 
l'afflusso di centinaia di profughi ci· 
vili che cercano di sottrars i agli in· 
discriminati bombardamenti ameri· 
cani. 

Un altro importante successo del· 
le forze di liberazione è stato que llo 
di iso lare parzia lmente la c ittà di 
Kompong Speu situata a 51 chilom e· 
tri dalla capitale. 

Intanto il primo ministro del go· 
verna in esilio del principe Sihanouk , 
Pen Nouth , ha invitato l 'Australia ad 
organizzare colloqui tra il presidente 
Lon Noi e il governo in esìlio per in· 
traprendere negoz iati « allo scopo di 
gi!Jngere alla formazione di un nuovo 
governo ". 

Pen Nouth a chiesto inoltre all 'Au· 
stralia di riconoscere il governo in 
esilio ed ha rivolto un appello a tutti 
i paesi affinché esercitino una preso 
sione sul governo americano per in· 
durlo a sospendere i bombardament i 
sulla Cambogia . 

SIENA 
Lotta Continua organizza il 5-

6-7-8 giugno una mostra foto· 
grafica in piazza del Monte sul 
tema: la provocazione di stato 
dal 69 ad oggi . 

1\ Soccorso Rosso giovedì 7 
giugno alle 21,30 alla Camera 
del commercio presenta una 
conferenza su \( Giustizia e crisi 
sociale negli ultimi anni " . In­
terverranno i compagni di Magi­
stratura Democratica Ferraioli, 
Senese ed il compagno Massei. 

Venerdì 8 giugno alle 21,30 
alla Camera di CommerciO, spet· 
tacolo del Canzoniere proleta· 
rio con Pino Masi. 

UMBRIA 
Riunione regionale a Perugia, 

venerdì 8, .ore 16, vi.a del Nespo· 
lo 8. 

O.d.g.: finanziamento e diffu· 
sione del giornale. 

Sono Invitati i compagni che, 
pur non militando in Lotta Con­
tinua, vi fanno riferimento po­
litico. 

Nel piccolo stabilimento di SALEE, 
nella stessa 'liegi, è in atto da una 
settimana l'occupazione da parte de· 
gli 815 operai contro la chiusura del­
la fabbrica. Martedì mattina alle 6 
gli operai hanno fatto blocco stra­
dale su una strada di grande comuni­
cazione, su cui passa gran parte del 
traffico cittadino, con copertoni in· 
cendiati, cartelli stràdali e materiali 
vari, hanno poi costruito una tortuosa 
serie di sbarramenti che na deviata 
la massa della circolazione davanti 
alla loro fabbrica dove hanno dato vi­
ta ad una assemblea di solidarietà 
per la loro lotta. Inutilmente i pomo 
pieri e ·i vigili urbani hanno tentato 
di eliminare il complicato sistema di 
circolazi.one inventato dagli operai. 
Nel giro di 5 minuti gli operai han­
no ricostruito tutti gli sbarramenti 
e tutta Liegi è venuta a sapere della 
loro lotta . Lo stesso ingorgo strada· 
le ha impedito alla gendarmeria di 
intervenire. 

AI momento della distribuzione ,del· 
le schede vengono esclusi tutti i 
dockers che non siano in sciopero sin 
dall'inizio . Solo chi sciopera da otto 
settiman·e può votare. Chi è sceso 
in lotta in seguito, anche se ha scio­
perato per 4-'5 settimane si vede ne­
gato il diritto di voto. Su 4.500 do­
ckers dichiarati in sciopero dal padro­
ne - ma in realtà sono di più - han­
no -diritto di voto solo 2.300 . 1\ PCB 
pensa che la stanchezza di chi non 
vede un soldo da due mesi gamntisca 
l'approvazione della fine dello scio­
pero. Ma non è così: il 51,6 per cento 
de i votanti è per la continuazione 
dello sc iopero, il 48.4 è contrario. 
Fallita la truffa delle elezioni , il PCB 
non si arrende, il comitato si riuni­
sce e, sotto il ricatto della rottura 
de l l'unità, dichiara che la maggioran­
za è troppo esigua. Viene così dichia­
rata la fine del lo sciopero, ma non 
della lotta che continuerà in altre for­
me da decidersi. Il fatto è che il pa­
dronato non ha concesso nulla, solo 
il sindacato ha promesso 3,000 fran­
chi (46.000 lire) extra , al la ripresa 
del lavoro. Gli obiettivi della lotta dun· 
que restano e anche la volontà di 

de ~f(oPNANNF N 
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-
lottare. 

1\ comitato di sciopero intanto si è 
praticamente scisso , abbandonato dal· 
la sinistra che si è r ifiutata di aval­
lare questa manovra e che punta le 
sue carte su una ripresa della lotta 
su nuove basi. Ma è sul f ronte del la 
rottura della pace soc iale in Be lgio 
che la lotta dei dockers sta conti ­
nuando a segnare dei passi in avant i 
notevoli . Lo sciopero degli ottocento 
operai siderurg-ici della Coke r ill e di 
Liegi si sta sviluppando rapidamente . 
Da più di una settimana gli operai 
della Cokerille lottano per 5 franchi ANVERSA - Gli operai delle riparazioni navali esprimono la loro solidarietà con la lotta dei dockers . 



4 - LOTIA CONTINUA 

L'ITALIA VINCE IN VOLATA 
LA GA,R~ DELL'INFLAZIONE 
(Ma per lo slancio, non riesce più a fermarsi) 

Pochi giorni fa la stampa borghese 
ha dato, con un respiro di sollievo, 
l'annuncio che nel mese di aprile /'in­
dice di aumento del costo della vita 
calcolato dall'ISTAT, non era dell't,B 
per cento, come era stato annunciato 
in precedenza, ma " solo" dell'1 ,2 per 
cento. Di questo passo il tasso an­
nuo d'inflazione non sarebbe dunque 
del 22 ma del 15 per cento: una bel­
la consolazione! 

Resta comunque il fatto che un tas­
so d 'inflazione del 15 per cento annuo 
è quasi il doppio di quello, già con­
siderato anormalmente -elevato, che 
caratterizza la generalità degli altri 
paesi capitalistici. Non solo, ma esso 
denuncia una ulteriore crescita della 
inflazione rispetto ai mesi precedenti. 

La prima domanda che ci dobbia­
mo porre, nell'aHrontare un discorso 
sul salario è dunque questa: quanto 
può durare quest'ondata infllazionisti­
ca? f' destinata ancora a crescere, 
oppure ha raggiunto ' il suo massirn,o? 

Cerchiamo di aHrontare con ordrne 
queste questioni. 

L'inflazione, come abbiamo detto, 
è un fatto non solo italiano, ma inter­
nazionale. In tutti gli anni del dopo­
guerra, un continuo aumento, "stri­
sciante ", dei prezzi ha caratterizzato 
tutti i paesi occidentali, tanto da venir 
considerato un elemento ormai «costi­
tutivo» del sistema capitalistico. Ma 
negli ultimi tempi questo tasso d'infla­
zione, così diciamo, " fisiologico», ha 
compiuto un balzo in avanti notevole, 
passando dal 2-2 1/2 al 7-8% annui. 
Nonostante che tutti i governi occi­
dentali si ostinino a considerarlo un 
fatto t~mporaneo - e prendano an­
che diversi provvedimenti per con­
trastarlo, come il recente innalzamen­
to dei tassi di interesse in tutti i 
paesi europei - l'aumento drastico 
del tasso d'inflazione resta un pro­
cesso di cui non si intravvede la fi­
ne. Sembrava che gli Stati Uniti aves­
sero ottenuto dei risultati eccellenti 
perché nel corso dell'anno scorso era­
no riusciti a contenere il tasso di in­
flazione entro il 3 per cento. Ma era­
no risulta~i provvisori, ottenuti sul­
l'onda del successo della cosiddetta 
" nixonomia », cioè di una serie di 
misure che in tanto potevano ottene­
re dei risultati, in quanto era sconta­
to che non sarebbero durati: in parti­
colare, all'origine di questo rallenta­
mento del tasso di inflazione, c'era 
il blocco temporaneo dei salari de­
ciso nell'agosto del 1971 contempo­
raneamente alla dichiarazione di in­
convertibilità del dollaro. 

Ma già verso la fine dell'anno scor­
so appariva chiaro che gli Stati Uniti 
avrebbero ben presto ripreso il loro 
posto di capofila dei paesi capitali­
stici anche per quanto riguarda la 
inflazione. 

Alla radice di questo aumento del 
tasso d 'inflazione ci sono alcuni fat­
tori su cui non ci soHermiamo: il 
grado di concentrazione sempre mag­
giore dell ' economia capitalista, che 
attraverso le società multinazionali 

Zaccaria 
" .. e vIcina 

Sull'ultimo numero di Giovani Cri­
tica, il suo direttore Giampiero Mu­
ghini, uomo di sottile ironia, come di­
mostra la direzione politica da lui 
imposta alla rivista, ha posto sotto 
un trafiletto dal titolo La Cina è vi­
cina, Zaccaria è lontano, la seguente 
nota : 

G. Zaccaria, di Nocera Inferiore, ha 
versato cinque milioni rispondendo a 
un SOS del quotidiano «Lotta Conti­
nua » che, per mancanza di ossigeno, 
aveva ridotto le sue quattro pagine a 
due. 

Naturalmente usiamo il nome di 
questo esemplare militante solo sim­
bolicamente. Per riferirei a sovvenzio­
ni, tutele extra-aziendali, miracoli di 
Lourdes editoriali . 

Da noi personalmente interpellato, 
Giampiero Mughini (a cui ci lega un 
debito di riconos_cenza per aver egl i 
ricoperto la carica di direttore respon­
sabile del nostro giornale, incorrendo 
in svariate denunce e condanne) ha 
escluso di aver voluto fare qualsiasi 
insinuazione su presunte fonti occul­
te -del nostro finanziamento . Pren­
diamo atto di questa dichiarazione e 
precisiamo, ad ogni buon conto che 
G. Zaccaria è la compagna Giuliana 
Zaccaria , moglie del nostro compa­
gno Antonio Venturini, di Nocera In­
feriore , che, per finanziare il giorna­
le si è privata di tutto il suo patri­
monio, ereditato dalla famiglia, come 
già hanno fatto molti altri compa­
gni di Lotta Continua. 

ha ormai raggiunto la forza per impor­
re prezzi sempre maggiori anche in 
contrasto con eventuali decisioni dei 
singoli stati ; la crisi del sistema mo­
netario, che oltre alle difficoltà che 
frappone all'" ordinato» sviluppo del 
commercio internazionale, ha scate­
nato, negli ultimi tempi , una ondata 
di acquisti da parte di quegli stati 
che detengono un surplus di dollari 
soggetto a una continua minaccia di 
svalutazione; la corsa all'accaparra­
mento delle materie prime e delle ri­
sorse energetiche (per es. il petro­
lio) in parte dovuta anche a un mu­
tamento ' dei rapporti di forza tra 
cc paesi produttori » e «paesi consu­
matori »; la crisi dei mercati agricoli 
mondiali dovuta all'eccessivo prote­
zionismo di cui sono stati fatti 
oggetto negli anni passati , prote­
zionismo che, invece di ridursi, mi­
naccia di estendersi sempre più an­
che al settore dei prodotti industria­
li . Dietro a questi fattori generali di 
inflazione ritroviamo due elementi su 
cui ci siamo più volte soffermati in 
passato: l'acutizzarsi delle rivalità 
commerciali interimperialistiche, e il 
conseguente tentativo di " compri­
mere i costi" attraverso una ridu­
zione del salario reale, anche per. 
compensare la caduta del saggio di 
profitto che si è aggravata, a livello 
mondiale, a partire dagli anni '60. 

Tutti questi fattori li dobbiamo con­
siderare come " dati» di fondo, su 
cui si innestano quelli dovuti al ' pe­
culiare andamento dell'economia ita-. 
liana. Possiamo cioè, per esigenze di 
chiarezza, «isolare" l' inflazione italia­
na - e ricercarne le cause specifi­
che - considerandola come la diffe­
renza tra il tasso d'inflazione che si 
riscontra in Italia e quello della ge­
néralità degli altri paesi capitalistici. 

Parlando dell 'economia italiana, ab­
biamo già accennato in un preceden­
te articolo - ma su questo punto, ov­
viamente, ritorneremo - al fatto che 
consideriamo l'attuale ripresa un da­
to precario, e, per così dire, «colla­
terale " rispetto alla "ristrutturazio­
ne ", cioè al tentativo di cambiare, a 
tappe forzate , i connotati di fondo 
dell'apparato produttivo e, soprattut­
to, la composizione stessa della clas­
se operaia. In questo progetto una 
parte di primo piano, in misura anche 
superiore a quello che avviene negli 
altri paesi capitalistici, spetta alla ri­
duzione della massa salariale, sia at­
traverso una riduzione - o un non-au­
mento, il che è lo stesso - dell 'oc­
cupazione, sia attraverso una riduzio­
ne del salario reale. Di qui il ruolo 
strategico dell'inflazione , nella politi­
ca dei padroni italiani. 

. All'inizio d'ella scorso autunno ave­
vano elencato una . serie di misure 
in programma dalle cui cons.eguenze 
SUl livello' dei prezzi i padroni si 
aspettavano una redistribuzione gene­
rale del reddito a scapito del salario 
e a favore del profitto (e della sua 
sorella gemella, la rendita) suHicien­
te a creare le premesse di una cc ri­
presa ». Queste misure erano: f'lVA 
la svalutazione della lira , l'aumento 
delle tariffe pubbliche; la revisione 
dei listini conseguente al rinnovo dei 
contratti, l'aumento della protezione 
doganale per i prodotti agricoli del 
MEC. 

Ebbene; f'lV A è entrata in vigore il 
primo gennaio, ed i suoi effetti sia 
quelli diretti che quelli cosiddetti 

ZOPPAS DI CONEGLIANO 

SCIOPERO CONTRO 
I RITMI E I CAPI 
Nell 'assemblea molti operai 
ribadiscono la necessità di 
lottare contro la ristruttura­
zione 

Ouesta mattina alle ore 10,30 il 
reparto elettrogas e montaggio della 
Zoppas centrale di Conegl iano ha 
deciso dopo un'improvvisata ma ef­
ficace assemblea di reparto di scen­
dere in sciopero a tempo indetermi­
nato contro il tentativo di aumentare 
i ritmi e contro le minacce dei ca­
petti. Subito si è formato un corteo 
che si è diretto senza esitazioni al ­
l'ufficio del capo della produzione e 
poi si è fermato davanti alfa stan­
zetta sindacale per far sentire tutto 
il peso della rabbia operaia durante 
la trattativa. ' 

A I momento in cui scriviamo lo 
sciopero è ancora in corso. I compa­
gni operai durante lo sciopero, che 
è praticamente il primo dopo la con­
clusione dei contratti , hanno ribadito 
la necessità di bloccare sul nr:Jscere 
tutti i tentativi padronali di ristrut-
turazione . 

cc psicologici" (che altro non sono 
che un indice di generale sfiducia nel­
la stabilità del regime) , già ampia­
mente scontati nei due anni prece­
denti , non hanno ancora finito di ri­
percuotersi sui prezzi al consumo (te­
niamo conto che per i piccoli opera­
tori i primi versamenii dell 'IV A sono 
avvenuti solo in aprile). 

I listini dei prodotti industriali -
valga pér tutti l'esempio della Fiat 
..,- sono stati rivisti con notevole an­
ticipo rispetto alla firma dei contratti, 
per paterne effettuare uria nuova " re­
visione" a contratto firmato , cosa 
che per la Fiat è puntualmente avve­
nuta, e non è detto che sia l'ultima. 

Qui il processo è ancora in pieno 
corso, anche tenendo conto dei con­
tratti , come quello dei tessili -e cal­
zaturieri, che sono ancora da firmare. 

La svalutazione è stata puntual­
mente attuata come avevamo previ­
sto ; ma è stata attuata nella forma 
di una «fluttuazione" della lira, che 
lascia la porta aperta ad una svalu­
tazione ulteriore. Certamente è una 
misura che i massimi responsabili 
della politica ' economica italiana -
per es . Carli - non ritengono auspi­
cabile, ma che sarebbe comunque ine­
vitabile in presenza di un nuovo per­
turbamento del sistema monetario in­
ternazionale, Q anche soltanto se il 
defic it della bilancia dei pagamenti 
italiana continuasse a cresce al r itmo 
attuale - cosa che non pare possa 
essere evitata - . Anche su questo 
punto dunque, siamo ben lungi dalla 
conclusione, e teniamo conto che le 
ripercussioni della svalutazione nel 
livello generale dei prezzi sono appe­
na ' all'inizio. 

I prezzi agricoli del MEC sono sta­
ti " rivisti ", naturalmente all'insù, e 
dobbiamo solo ringraziare il drastico 
intervento del governo federale tede­
sco se gli aumenti sono stati relati­
vamente contènuti, rispetto a quelle 
che erano le richieste della Francia, 
e le previsioni generali. 

Comunque a causa delle dimensio­
ni enormi che occupa /'importazione 
di alimentari nella bilancia commer­
cia/e italiana, sia i nuovi prezzi MEC, 
sia la svalutazione dellà lira sono de­
stinati a sferrare un colpo secco sui 
bilanci dei proletari italiani. 

Resta infine la questi.one delle ta­
riffe pubbliche: quelle telefoniche so­
no state aumentate in ottobre, ma il 
loro effetto ha cominciato a farsi sen­
tire seriamente soltanto· in gennaio. 

Quelle dell'elettricità sono state 
aumentate in maniera truffaldina ap­
profittando dell'introduzione dell'IV A 
ma non è un segreto per nessuno 
che i dirigenti dell'ENEL ne rich iedo­
no una nuova revisione, con energi­
che pressioni che arrivano fino alla 
minaccia di sospendere i riforn imen­
ti. Le tariffe ferroviarie - oggettiva­
mente le più basse d'furopa - si 
trovano nella stessa condizione, sic­
ché non c 'è da farsi illusioni : prima 
o dopo questi aumenti - che sono 
di estrema importanza, perché si ri­
percuotono sui prezzi di tutte le altre 
merci - ci piomberanno addosso. 

Inoltre è ormai certo l'aumento del 
prezzo della benzina - ultima rapina 
che la D .C. ha commissionato ad An­
dreotti prima di licenziarlo - , il cui 
effetto è, come noto, analogo. 

A questi fattori inflazionistici va in­
fine aggiunta l'enorme dilatazione del­
la spesa pubblica, su cui indubbia­
mente hanno pesato non poco i rega­
li che Andreotti e Malagodi hanno di­
spensato a tutti i burocrati (alti, ma 
anche medi) d'Italia. Il tutto, anche 
questa volta, a spese del potere di 
acquisto del salario operaio. 

Se dunque guardiamo a queste mi­
sure - ma molte altre se ne potreb: 
bero enumerare - vediamo che il lo­
ro effetto è ben lungi dall'essersi 
esaurito. Se poi teniamo conto del fat­
to che esso è cumulativo'-possiamo di­
re con una relativa certezza che, a 
prescindere dai fattori comuni a tutti 
gli altri paesi occidentali (che in Ita­
lia si ripercuotono con una intensità 
indubbiamente maggiore), l'ondata 
dell'inflazione che trae origine da 
cause peculiari della situazione ita­
liana è ben lungi dall 'aver esaurito la 
sua forza. Difficilmente quindi, il go­
verno che verrà dopo Andreotti, riu­
scirà a porre qualche freno alla rin­
corsa dei prezzi prima della fine del­
l'anno. D.'altronde ciò non rientra nem­
meno nei desideri dei padroni: se a 
livello "centrale" i responsabili del­
la politica economica sono preoccu­
pati. perché si rendono conto che un 
rialzo dei prezzi di questa portata 
« squassa" le strutture economiche 
italiane, a livello «periferico» i sin­
goli padroni non hannO" alcuna inten­
zione di cambiar rotta. E' infatti gra­
zie all'inflazione che sono riusciti .a 
riportare in attivo i loro «conti eco­
nomici " cioè i loro profitti , né vedo­
no altra maniera per continuare a 
mantenerli tali. 

Giovedì 7 giugno 1973 -
Tessili-ACCORDO GLI OPERAI DE:LLA PIRELLI DA OGGI 
PER LE FERIE E PRESIDIANO PIAZZA DUOMO 
LE ORE DI STUDIO Mentre spingono per la ripresa del blocco della fabbrica 

La trattativa procede a rit­
mo accellerato sugli altri 
punti - Malcontento per l'ac­
cordo sullo straordinario 

Con l'accordo, raggiunto stamatti­
na, sulle ferie e sulle ore per lo 
studio , la trattativa per il contratto 
dei tessili e dell'abbigliamento sta 
cominciando ad entrare nel merito 
delle questioni più importanti. Ora è 
in discussione la questione dell'an­
zianità e della malattia , mentre nel 
prossimi giorni - gli incontri conti­
nueranno fino a venerdì - verrà af­
frontato il punto dell'inquadramento 
unico , sul quale i padroni hanno pre­
sentato una controproposta su 8 I i­
velli salariali, definita inaccettabile 
dagli stessi sindacalisti . 

Ma veniamo ai punti sui quali si 
è realizzato l 'accordo. Sul problema 
dei lavoratori-studenti, i padron i han­
no accettato le 120 ore di permesso 
annuale , di cui 40 retribuite, oltre i 
permessi per gli esami, che erano 
state chieste dal sindacato. Il limite 
fissato per il godimento di questi 

. permessi è stato fissato nella misu­
ra del 2,50 per cento dei lavoratori 
d i ogni azienda, con la garanzia che 
anche nelle aziende minori almeno 
uno studente lavoratore possa godere 
di questo monte ore. L'accordo rical­
ca l'in tesa raggi unta dai metalmecca­
nici sulle 150 ore, con la differenza 
che al posto di 150 ore retribuite 
nell'arco dei tre anni, i tessili dispor­
ranno in un anno di 120 ore di cu i 40 
retribuite, e ch.e· il limite è stato por­
tato dal 2 a 2,50 per cento . 

Per le ferie sono state acquisite, 
come previ sto, le quattro settimane. 
Il problema in discussione era però 
se il godimento di queste settimane 
di ferie avrebbe potuto essere o no 
consecutivo . Su questo aspetto , sul 
quale i padroni hanno tenuto fin dal­
l'ihizio una posizione rigida, i sinda­
cati hanno finito per uniformarsi alle 
pretese degli industriali. Nulla è in­
fafti disposto per la consecutività 
della quarta settimana che sarà godu­
ta o individua~mente dal singolo la­
voratore, o in forma collettiva per 
gruppi di lavoratori, mentre per la 
terza settimana viene disposto che 
il suo godimento debba essere « nor­
malmente» consecutivo alle prime 
due. E' lasciata però la possibilità -di 
disporre diversamente tramite un ac­
cordo aziendale col CdF. 

Le trattative si sono svo lte in for­
ma ristretta .. Fuori della sala più di 
300 delegati aspettavano, commen­
tando i risultati raggiunti , 

Una delegata della Facis di Tori­
no, ha riferito dell'opposizione che 
ha trovato l'accordo sullo straordi­
nario tra gli operai della sua fabbri­
ca e delle altre aziende torinesi. Il 
limite di 200 ore, ha detto, è troppo 
alto; noi avevamo chiesto di portarlo 
·a 100 ore considerando lo stato di 
ristrutturazione del settore, da cui 

' sono stati espulsi nell'ultimo anno I m;gUa;a d; op.,aL 

PAVIA - Licenziato 
il compagno 
Guerino Mantovan 

A otto giorni dal processo per rea­
to di antifascismo, dopo 2 mesi di ga­
lera, il compagno Mantovan è stato 
licenziato oggi dalla fabbrica in cui 
lavorava, la Necchi Cam[}iglio . ta mo­
tivazione è apertamente falsa: ritardo 
ingiustificato prol·ungato· oltre i 4 
giorni. nonostante che alla d irezione 
fosse pervenuto immediatamente un 
telegramma e un parente del compa­
gno avesse parlato con la direzione 
ricevendo assicurazion i. 

AI processo il giorno 12 è neces­
saria la presenza militante di tutti i 
compagni . 

Castellammare: 
SCIOPERO ALL'AVIS 

All'AVIS di Castel lammare, fabbri­
ca metalmeccanica di 400 operai, che 
ripara carrozze ferroviarie, il reparto 
verniciatura è in sciopero da più di 
una settimana contro l'introduzione 
di un nuovo cottimo con tempi stret­
tissimi e il cui pagamento dipende 
dal rispetto di un numero di ore de­
terminato dall'azienda; gli operai vo­
gliono che venga aumentato il tempo 
di cottimo e che il limite sia stabili­
to da loro. Contro la richiesta degli 
operai, la direzione ha messo a cassa 
integrazione a 24 ore il reparto a mon­
te, la montatur.a. 

MILAN O, 6 giugno 
Dalle 8 di mattina alla mezzanotte, 

per due giorni, giovedì e venerdì, gli 
operai della Pire lli si alterneranno a 
presidiare p'iazza de l Duomo , con scio­
peri articolati, di due ore in due ore. 

Intanto in questi giorni si sono te­
'nute alla Bicocca le assemblee di 
un'ora di gruppi di reparto, e per. grup­
pi omog ene i per decidere sulla forma 
di lotta della riduzione dei punti . 

In un 'assemblea della gomma, al 
primo turno di martedì , gli operai 
hanno votato a favore della riduzione 
dei punti . Dopo tre giorni di blocco 
delle merci e di picchetti alle porti­
nerie, dopo le quattro ore di occupa­
zione della fabbrica contro le rappre­
saglie padronali e contro la rich ie­
sta di intervento della polizia da 
parte della Pirelli , dopo le gro·sse 
mobilitazioni al Pi rellone e alla Rai, 
la volontà degli operai è quella di 
arrivare nel più breve tempo possi­
bile ad un rendiconto col padrone, 
per costringere la Pirelli a trattare 
sui punti della piattaforma sindacale 
e a rinunciare alla sua contropiatta­
forma. Su questo gli operai hanno le 
idee chiare : "Adesso è il momento 
di portare .fino in fondo . il nostro at­
tacco e contemporaneamente alla ri­
duzione dei punti (nei reparti dove 
è possibile) bisogna r iprendere su­
bito a bloccare le merci ". 

Questa mattina, mercoledì, gli ope­
rai hanno dimostrato la loro volontà 

POMIGLIANO 

di indurire la lotta utilizzando l 'ora d 
sciopero del primo turno (dalle 7,3( 
alle 8,30) e del turno normale (8,30. 
9,30) per riprendere i picchetti al l, 
portineria degli ' impiegati e per ef. 
fettuare una spazzolata contro i cru. 
miri; anche i dirigenti sorpresi a la. 
varare sono stati ·buttat i fuori. 

SCIOPERANO IN MOLTI RE, 
PARTI ALLA PIRELLI DI SET­
TIMO 
TORINO , 6 giugno 

Alla Pirelli di Settimo, alcuni re. 
parti hanno scioperato per un'ora E 
mezza, mentre un reparto ,vitale , lE 
trafile, si è fermato autonomamentE 
per otto ore. 

GI i operai, che sono orma i stanch' 
dell 'oltranzismo provocatorio di Pirel 
li, premono da tempo per giunger~ 
al blocco dèlle merci. « .Gli scioper 
distribu iti con il ·contagocce , d icono: 
gli opera i, servono solo a farci per· 
dere soldi a logorarci a diminuire I~ 
nostra compattezza ". 

I delegati operai hanno cominciato 
autonomamente a raccogliere le indi· 
cazion i degli operai per tradurle ip 
forme organizzat ive. La volontà d 
lotta della Pirell i di 'Settimo ogg i s 
è vista alle trafil.e, dove gli opera 
hanno deciso autonomamente di scie} 
perare contro 4 crumiri bloccando to 
talmente il lavoro. 

Alfa Sud: UNO SCIOPERO 
DA 100 MILIONI 

E' iniziato il mese di giugno, un 
mese importante per la di.rezi one Al­
fa Sud : infatti, con l'introduzione dei 
turni per tutti, la prodUZione dovreb­
be arrivare al massimo, cioè a 1.000 
auto al giorno, che erano in program­
ma già dal primo gennaio, ma che la 
lotta operaia ha fatto scivolare di 
molti mesi. Per gli operai questo vuoi 
dire intensificazione dei ritmi, mezza 
ora in più di lavoro (ad es. il 1· tur­
no esce alle 14,30 anziché alle 14l. in 
base ad un accordo siglato dal consi­
glio di fabbrica con la direzione nel 
luglio '71., mentre l'assenza più tota­
le di mezzi di trasporto adeguati ai 
nuovi orari , crea una situazione pa­
radossale. 

L'esecutivo del C.d.F. , da parte sua , 
invita alla pazienza e promette che 
pian piano le cose si metteranno a po­
sto , ma gli operai sono di parere di­
verso. 

Venerdì 10 giugno , 140 operai del­
le meccaniche, reparto collaudo e 
montaggio motori, hanno scioperato 
per due ore contro un nuovo opera­
tore che era stato messo sulla loro · 
linea. All'uscita parlavano con entu­
siasmo dello sciopero che, secondo 
calcoli fatti da loro stessi, aveva ar­
recato un danno di oltre 100 m i I ioni 
all'azienda. 

Lunedì mattina i -600 operai della 
lastro-saldatura- uno tra i reparti 
più combatt ivi della fabbrica - , se­
zione accessori, aovevano andare a 
mensa dalle 11 ,1 5 alle 11.45, come 
stabilito; la direzione invece, ha im-

S. GIORGIO A CREMANO: 

mediatamente comunicato che l'ora 
rio era spostato d i un'ora. Gli operai 
ossequiosi alle nuove disposizioni 
hanno abbandonato i loro posti al le 
11,15, lasciando andare la catena a 
vuoto. 

Dicevano che loro avevano fame " 
quell'ora e che quindi se R~---andava 
no tutti a mangiare. AI ritorno si so­
no rimessi a lavorare. Alle 12,15 i c& 
pi hanno spento le macchine delle li 
nee, facendo sapere che la mezz'on 
precedente era considerata scioperc 
e che quella era la mezz 'ora per Il 
mensa. Gli operai hanno risposto che 
avevano già mangiato e che ora i 
tendevano lavorare e, per fare me{ 
glio capire il concetto, hanno forma 
to subito un corteo che è andato a 
l'ufficio del dirigente della lastrosa 
datura, Pucci . pe'r farsi pagare la me 
z'ora. Lo sc iopero è proseguito fin 
alle 13,30. Alla fine del 1

0 turno, 
guard iani volevano far uscire gl i o 
tre 3.000 operai da una sola uscita 
ma un gruppo consistente di operai 
gli ha chiarito subito le idee, aprendc 
anche l'altra uscita. 

La cond izione operaia dentro e fu~ 
ri dalla fabbrica, i livelli, i ritmi, 
capi, il salario sono stati costante­
mente posti al centro di queste lotte 
che hanno trovato il loro primo ter 
reno di crescita nei reparti. 

Marte'dì al primo turno tutte le meG 
cani'che hanno scioperato per un'orf 
per l'a'bolizione della mezz'ora in pil 
sull 'orario di lavoro prevista dall'a~ 
cardo del luglio '71. 

Le operaie della Vegè attaccate 
da una squadraccia del padro·ne Morgese 
NAPOLI , ti giugno 

Già da molti giorni le operaie del­
la Veg'è di. S. Giorgio a Cremano sono 
in sciopero contro le cond izioni di 
sfruttamento e il licenziamento di 4 
loro compagne di lavoro. Il padrone, 
Morgese , proprietar·io anche 'della Ve­
gè di Portici , della Standa e di vari 
palazzi di S. Giorgio a Cremano è no­
to per essere uno dei finanziatori del 
MSI di Portici. Le operaie non solo 
prendono 24-28.000 lire al mese, fa­
cendo l'orario normal e come tutte le 
commesse dei grandi magazzini, ma 
sono costrette addirittura a svolgere 
le mansioni di facchini. La lotta è par­
tita proprio dal fatto che una di loro, 
alzando una cassa, si è provocata un 
grave strappo alla schiena. 

Dopo 13 giorni di sciopero è arri­
vata un'altra provocazione : 4 donne 
sono state licenziat·e con la scusa 
che non c'era bisogno di personale. 

Ieri le operaie hanno fatto un cor­
teo per propagandare la loro lotta e 
si sono poi raccolte davanti alla Stan-

da. Ou i è scattata un 'altra gravissifll 
provocazione de l fascista Morgese 
Una squadracc ia del padrone, in me~ 
zo alla quale sembra ci fossero a 
cuni facchini alle dipendenze di Mo.r 
gese , trasformati per l'occasione I. 

picchiatori, si sono 'scagliati contrO I 
picchetto , hanno strappato i carte\ 
di mano alle ragazze, hanno rotto 
testa ad una di loro e ne hanno ferr 
ta un'altra. Alcuni picchiatori sono 
stati riconosciuti e denunciati. 
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